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ISTITUTI DEFLATTIVI

Dichiarazione dei redditi e ravvedimento: le Entrate rispondono ai
quesiti
    di Lucia Recchioni

Con la risoluzione 82/E/2020, pubblicata il 24 dicembre, l’Agenzia delle entrate ha risposto ad
alcuni quesiti in materia di ravvedimento operoso.

Nello specifico le problematiche affrontate risultano essere le seguenti:

1. la corretta determinazione delle sanzioni da versare, ai fini del ravvedimento operoso,
in caso di tardiva trasmissione delle dichiarazioni da parte dei soggetti incaricati alla
presentazione in via telematica;

2. le violazioni da regolarizzare per beneficiare del ravvedimento operoso, in caso di
utilizzo di un credito derivante da una dichiarazione dei redditi, successivamente
corretta con esposizione di un debito da versare;

3. possibilità di qualificare come “a favore” una dichiarazione integrativa nella quale,
oltre ad essere esposto un maggior costo, viene indicato anche un maggior reddito, ma
che comunque si chiude con un maggior credito. Con riferimento a questa fattispecie
viene poi chiesto anche quale sanzione deve essere applicata nel caso in cui, con la
dichiarazione integrativa, si applichi la cedolare secca ai canoni di locazione
originariamente tassati, erroneamente, in via ordinaria;

4. possibilità di riportare, nella prima dichiarazione utile, l’eccedenza d’imposta risultante
da una dichiarazione presentata oltre novanta giorni, e, quindi, omessa;

5. possibilità di compensare, nell’ambito di una dichiarazione presentata oltre novanta
giorni (e, dunque, omessa), il credito Irpef con l’addizionale regionale a debito;

6. sanzioni da versare per regolarizzare l’omessa presentazione del quadro RW entro
novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione della dichiarazione;

7. sanzioni da versare per regolarizzare l’omessa compilazione del quadro RW e il
mancato versamento dell’Ivie e l’Ivafe.
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Con riferimento al primo quesito prospettato, l’Agenzia delle entrate ricorda preliminarmente
che, ai sensi dell’articolo 7 D.Lgs. 472/1997, la sanzione è ridotta a metà in caso di
presentazione di una dichiarazione o di una denuncia entro trenta giorni dalla scadenza del
relativo termine.

Questa disposizione ha carattere generale, e si applica ogniqualvolta la fattispecie non sia
regolata da una diversa specifica previsione: da ciò ne consegue, dunque, che anche nel caso di
tardiva trasmissione da parte dei soggetti incaricati alla presentazione telematica la sanzione
può essere ridotta della metà, se la dichiarazione viene trasmessa con un ritardo non superiore
a trenta giorni. La sanzione base, così individuata, può poi, ulteriormente, essere ridotta nel
rispetto delle ordinarie disposizioni in materia di ravvedimento operoso.

Si richiama, di seguito, un prospetto di sintesi delle sanzioni ridotte da versare per
regolarizzare, mediante ravvedimento operoso, la tardiva trasmissione della dichiarazione da
parte degli intermediari.

Tardiva trasmissione da parte dell’intermediario
Ravvedimento sanzioni per l’intermediario
Ritardo fino a 30 giorni 25 euro

(1/10 di 258 euro)
Ritardo da 31 a 90 giorni 51 euro

(1/10 di 516 euro)
Ritardo superiore a 90 giorni Sanzione da 516 a 5.164 euro

Ravvedimento non possibile

Con riferimento al secondo quesito prospettato, l’Agenzia delle entrate richiama i chiarimenti
già offerti dalla risoluzione 36/E/2018, riguardante l’utilizzo in compensazione di crediti Iva
inesistenti: con la risoluzione in esame è stato infatti precisato che la sanzione per infedele
dichiarazione assorbe sia quella dell’omesso versamento del tributo che quella per la
compensazione di crediti inesistenti. Le stesse considerazioni possono essere estese anche
all’utilizzo in compensazione di un credito Irpef risultate da una dichiarazione dei redditi
errata.

Per questo motivo, in conclusione, deve essere ravveduta soltanto la sanzione dal 90 al 180%
della maggior imposta dovuta, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, D.Lg. 471/1997 (da calcolare
sugli importi del minor credito utilizzato e del maggior debito da versare), mentre non deve
essere ravveduta anche quella prevista nel caso di compensazione di crediti inesistenti di cui al
successivo articolo 13, comma 5, D.Lgs. 471/1997 (fissata nella misura dal 100 al 200% dei
crediti stessi). Resta fermo, ovviamente, l’obbligo di versamento del minor credito utilizzato
nel modello F24 e del maggior debito risultante dalla dichiarazione.

Particolare rilievo assume poi la risposta alla terza domanda, con riferimento alla quale
l’Agenzia delle entrate precisa che “solo la presentazione di una dichiarazione integrativa
interamente a favore del contribuente non è soggetta ad alcuna sanzione. È, invece, dovuta la

www.ecnews.it Page 2/4

https://www.ecnews.it
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A6D092DCEFB84847255FCB3C17C0DC78E2830E563FBDE63891E3C8E08CA0CD1F58074D2697DCE517D7CAC0378B5C18BDDABB03DC8B9D19B30DF5101F42113FBD0519B5C1B326F3B3E6060BF5B6366C42E13D6B8F00F49985737D9ED34B82F792827CAE8733162606BC7E61147E4A4544F76889D4DFD20032CD61D33A9A84105F6679AC7D139EF36C0B9AD4BE18AFE39941162DC79EF9E39765B2FF8B70362F474E741EC0B5E7B94B5C754FFF961875BD4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C88CEEB0BB0C37FC32A44EE8122DC4BB92D427BDDFD2C0BBBDC9DA6BFEEA3CE102A03889212478EAF4FEDFEEE103C49DF43FACD25D21DD819CDC35F5BFC5FFAF3276E651054C784D217CF2BCF935828862AFD603BFBEB56EA526C8ED0E8FE076BA983C9AFFC17C651892D0BEB3DEF0AAAF396C47C14CA087952D9CD0120839DC7A890B2FA9AD8BA89B3E0099F33F76DA2FB2DF784F57F99FB8CB43A737EE8121E4139A4D0772506B788529D3FE4021B6EE9A8F72FB90543B86
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A2EFEDCB77B99394FA0F7BEC8E56DCF3827F12169E19C715544160D2C7DC0275D7CF5F37730D43974A8C1CEB7FF50B3391FA13468473070A18BF2A27D5AB43243E02184AC90B5327A049BC64AAFB85C51A9AF36F94796FF3E3521412A2F940A0EC2B9FDA9DD105058C3E0782AB1720370FA370CB43B7CFF25077F5F197A30050C29B57063D5704BE33952AD80F8DCFB3B09D23CFF2E551D4BAF4FB6DB8B4771D9C6D3D6A7E3EAA126121D8B38EF495809
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A2EFEDCB77B99394FA0F7BEC8E56DCF3827F12169E19C715544160D2C7DC0275D7CF5F37730D43974A8C1CEB7FF50B3391FA13468473070A18BF2A27D5AB43243E02184AC90B5327AF74ED641E8F85AC64619A0343B376DFCA9EC8AF63CA7A480F1CCA64B4D6F8DBD23AF467469CE7FA93FF63F7C75B9BC61428019CD14EFA78B0168C3CBD85A422E88F0D47E18AD852B0B8DBA4964A57320D2708B1FF3B83EE8C9303F8404FA3769221D51C2ACD39AE9
https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 28 Dicembre 2020

sanzione amministrativa da 250 euro a 2.000 euro qualora la dichiarazione integrativa sia
presentata per correggere errori od omissioni sia a favore che a sfavore del contribuente ed il
risultato finale della stessa sia comunque rappresentato da un maggior credito”.

Per quanto riguarda, invece, l’errata tassazione, in via ordinaria, del canone di locazione da
assoggettare a cedolare secca, l’Agenzia delle entrate chiarisce che non è dovuta alcuna
sanzione se il contribuente ha comunque tenuto un comportamento coerente con la volontà di
optare per il regime della cedolare secca e, con una dichiarazione integrativa, si limita ad
applicare l’imposta sostitutiva, senza indicare maggiori redditi originariamente omessi.

Passando, invece, all’analisi del quarto quesito, viene chiarito che il credito emergente da una
dichiarazione presentata dopo novanta giorni (e, dunque, omessa) può essere soltanto chiesto
a rimborso: il recupero del credito indicato è infatti consentito solo previo riscontro da parte
dell’Amministrazione finanziaria dell’effettività dello stesso, con eventuale richiesta al
contribuente della documentazione contabile ed extracontabile necessaria al suddetto
riscontro.

Non è possibile procedere alla compensazione tra eccedenze d’imposta a credito e a debito
emergenti, contestualmente, da una dichiarazione omessa

Qualora il medesimo credito sia, invece, riportato nella dichiarazione successiva, validamente
presentata, ai fini del riconoscimento dello stesso tornano applicabili i chiarimenti resi con la
circolare 21/E/2013: il contribuente, dunque, potrà chiedere l’attestazione dell’esistenza
contabile del credito nel momento successivo alla liquidazione delle dichiarazioni, dopo il
ricevimento della comunicazione di irregolarità, producendo la necessaria documentazione
agli uffici dell'Agenzia delle Entrate entro il prescritto termine di trenta giorni.

Con riferimento, infine, alla tardiva presentazione del modulo RW, l’Agenzia delle entrate
richiama i chiarimenti offerti con la circolare 11/E/2010, ricordando che, se la dichiarazione
dei redditi è stata presentata nei termini e correttamente, è consentita la compilazione del
solo frontespizio e modulo RW, anche oltre il termine previsto.

Per quanto riguarda, invece, i profili sanzionatori:

se la presentazione del modulo RW avviene entro i novanta giorni dalla scadenza del
termine di presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione di 258 euro
(articolo 5, comma 2, D.L. 167/1990) nonché la sanzione del 30%, per omesso
versamento, di cui all’articolo 13 D.Lgs. 471/1997, se l’omissione ha prodotto anche
effetti sostanziali sulle imposte dovute a titolo di Ivie e Ivafe (in tale ipotesi restano
dovuti, oltre alla quota capitale, anche i relativi interessi);
se la presentazione del modulo RW avviene oltre i novanta giorni dalla scadenza del
termine di presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione, dal 90 al 180%, di
cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 471/1997 (senza che la stessa sia maggiorata di 1/3
ovvero raddoppiata perché l’Ivie e l’Ivafe non derivano da “redditi” prodotti all’estero),
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nonché la sanzione di cui all’articolo 5, comma 2, primo o secondo periodo, D.L.
167/1990 (ovvero con la sanzione dal 3 al 15% dell'ammontare degli importi non
dichiarati, oppure dal 6 al 30% in caso di attività negli Stati o territori a regime fiscale
privilegiato).

Tutte le sanzioni da ultimo richiamate possono essere ridotte ricorrendo all’istituto del
ravvedimento operoso.
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